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Allegato A1 

 

Art. 2  

Indirizzi per la concessione dei finanziamenti  
per la capitalizzazione delle cooperative e loro consorzi 

 

Premessa 

 

La Regione favorisce la capitalizzazione delle imprese cooperative e loro consorzi mediante 
la concessione di un finanziamento senza interessi a fronte del capitale sociale versato o 
incrementato. L'erogazione del finanziamento è subordinata alla sottoscrizione di apposita 
convenzione redatta secondo lo schema (allegato A1bis) approvato con il presente quadro 
attuativo e alla presentazione di idonea fideiussione a favore della Regione a garanzia della 
restituzione del finanziamento. 

Il quadro attuativo annuale definisce analiticamente i beneficiari con i relativi requisiti di 
ammissibilità, la durata del finanziamento, l’intensità dell’aiuto concesso, i criteri di priorità e 
i casi di revoca. I termini, le modalità di presentazione delle domande e la relativa modulistica 
applicativa saranno definite con il successivo bando. 

 

 

Fondi a disposizione 

 

I fondi a disposizione per l’anno 2020 sono pari a € 169.075,85 e sono posti a carico del 
bilancio 2020/2022, annualità 2020, sul capitolo 2140130003.  

Le previsioni sono determinate dagli accertamenti dei proventi derivati da rientri del 
medesimo intervento (cap. n. 1504030003) registrati nell’anno 2020, e dalle eventuali 
ulteriori risorse che saranno introitate nel corso dello stesso anno.  

Descrizione dell’intervento 

 

Il finanziamento senza interessi è concesso proporzionalmente al capitale versato o 
incrementato. 

Per capitale sociale versato si intende esclusivamente quello interamente versato dai soci 
delle cooperative di nuova costituzione, ovvero costituite dal 1° gennaio dell’anno solare 
precedente la richiesta di finanziamento.  

Per capitale sociale incrementato, si intende quello versato in aumento, a partire dal 1° 
gennaio dell'anno solare precedente a quello nel quale viene presentata la domanda di 
finanziamento.  

Per le cooperative e loro consorzi costituiti dal 1° gennaio dell'anno solare precedente la 
richiesta di finanziamento è pari a tre volte l'ammontare del capitale sociale versato; per le 
cooperative o loro consorzi già costituiti, il finanziamento è pari a due volte l'incremento del 
capitale sociale versato dai soci. 
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L’erogazione del finanziamento è subordinata alla presentazione di garanzia fideiussoria 
bancaria, assicurativa, consortile, rilasciata da banche, assicurazioni ed intermediari 
finanziari vigilati dalla Banca d’Italia iscritti all’Albo Unico ex art. 106 del TUB, irrevocabile, 
incondizionata, escutibile a prima richiesta, di pari importo, da presentare entro 60 (sessanta) 
giorni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione della graduatoria da parte del 
dirigente della Posizione di Funzione competente ed alla conseguente sottoscrizione della 
convenzione. 

Se entro i 60 (sessanta) giorni sopra citati le cooperative e loro consorzi assegnatarie dei 
benefici non producono la garanzia fideiussoria, vengono dichiarate decadute con decreto 
del dirigente della Posizione di funzione competente e le risorse liberatesi saranno 
utilizzate per lo scorrimento della graduatoria per la cooperativa ubicata nella prima 
posizione utile in graduatoria. Eventuali richieste di proroga per eccezionali motivi devono 
essere presentate prima della scadenza alla Posizione di funzione competente.  

 
 

Durata del finanziamento 
 

La durata dei finanziamenti concessi per l’annualità 2020 è determinata con il presente 
Quadro Attuativo ai sensi degli artt. 9 e 11 della L.R. n. 5/2003 e la cui esecuzione sarà 
effettuata con successivo bando. 
 
Pertanto si prevede che il finanziamento concesso sulla base del presente Quadro 
Attuativo annuale venga restituito, dopo due anni dall’erogazione, in sei rate secondo le 
scadenze di cui allo schema successivo: 

 
1° rata – 30 giugno del secondo anno successivo a quello di erogazione 
2° rata – 31 gennaio dell’anno successivo alla 1° rata 
3° rata – 30 giugno successivo alla 2° rata 
4° rata – 31 gennaio dell’anno successivo alla 3° rata 
5° rata – 30 giugno successivo alla 4° rata 
6° rata – 31 gennaio dell’anno successivo alla 5° rata 

 
La struttura regionale è autorizzata a concedere, in casi di perdurante difficoltà aziendale 
e previa motivata e circostanziata richiesta da parte della cooperativa e loro consorzi, al 
massimo n. 3 (tre) sospensioni temporanee dei pagamenti rateali senza modificare il 
termine finale previsto per la restituzione completa del finanziamento, così come un solo 
slittamento per massimo 12 (dodici) mesi, con conseguente adeguamento delle scadenze 
indicate nella fideiussione già presentata. 

 
 

Intensità dell’aiuto concesso 
 

Il finanziamento verrà concesso in relazione al capitale sociale versato/incrementato a 
partire dal 1° gennaio dell'anno solare precedente la richiesta di finanziamento fino al 
momento della presentazione della domanda, nel rispetto delle disposizioni contenute nel 
3^ comma dell’art. 4 del regolamento (UE) 1407/2013, in particolare per il calcolo 
dell’equivalente sovvenzione lordo saranno applicati i tassi di interesse praticati sul 
mercato al momento della concessione del contributo. 
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Per l’annualità 2020 l’importo massimo concedibile è pari ad € 30.000,00. 
Al fine di favorire l’abbattimento degli oneri a carico delle cooperative o dei loro consorzi 
per la stipula delle garanzie fideiussorie, potranno essere detratte dall’ultima rata i costi 
sostenuti per la fideiussione fino ad un importo massimo corrispondente al 3% confermato 
del totale del finanziamento concesso, previa opportuna richiesta debitamente 
documentata. 

 
 

Beneficiari 
 

Beneficiari del presente intervento sono le cooperative ed i loro consorzi tra imprese 
cooperative con sede legale e operativa nella Regione Marche. 
Per usufruire di eventuali particolari priorità o condizioni agevolative previste per la 
categoria, le cooperative sociali debbono essere iscritte all’albo regionale di cui all'art. 3 
della L.R. 18/12/2001, n. 34. 
Sono ammesse ai finanziamenti le cooperative e i loro consorzi che operino in qualsiasi 
settore ad eccezione di quelli indicati all’art. 1 del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) generale.  

 
 

Requisiti di ammissibilità 
 

Per essere ammissibili al contributo le cooperative e loro consorzi devono possedere i 
seguenti requisiti: 
1. essere iscritte all'Ufficio del Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura nonché all’albo statale delle società cooperative 
istituito con decreto del Ministero delle attività produttive del 23 giugno 2004; 

2. essere iscritte all'albo delle cooperative sociali di cui all'art. 3 della L.R. 18/12/2001, 
n. 34 qualora le cooperative intendessero usufruire delle particolari condizioni previste 
per le cooperative sociali; 

3. avere sede legale e operativa nella Regione Marche; 

4. possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza 
nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei 
confronti di INPS ed INAIL; 

5. rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela 
dell'ambiente;  

6. applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e dei soci-lavoratori con rapporto di 
lavoro subordinato, trattamenti economici e normativi non inferiori a quelli risultanti dai 
contratti collettivi nazionali e territoriali di Lavoro sottoscritti dalle OO.SS. 
maggiormente e comparativamente più rappresentative, con riferimento a quanto 
disposto dall’art.7 del D.L. n. 248/07 convertito in Legge 28 febbraio 2008, n. 31;  

7. non avere in essere contenziosi con la Regione Marche relativi ad altri finanziamenti 
o contributi concessi dall’amministrazione regionale; 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-02-29&atto.codiceRedazionale=008G0053&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
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8. non essere “impresa in difficoltà” ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 paragrafo 18 
del regolamento (UE) n. 651/2014;  

9. essere in regola con gli obblighi previsti dal D. Lgs n. 220/2002 per quanto riguarda la 
vigilanza degli enti cooperativi:   

- le cooperative soggette alla revisione biennale o annuale devono trasmettere 
copia del verbale di avvenuta revisione per il biennio/anno di revisione di 
riferimento (annualità 2019 per le cooperative soggette a vigilanza annuale, 
biennalità 2017/2018 per le cooperative soggette a revisione biennale); 

- le cooperative prive di revisione, dovranno produrre a pena di esclusione la 
dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 6 comma 3 del D. Lgs. n. 220/2002 e la 
relativa richiesta di revisione di cui all’art. 2, comma 5, per l’annualità di 
riferimento. Resta fermo l'obbligo per tali soggetti di trasmettere copia del 
verbale di avvenuta revisione all'Amministrazione Regionale, al quale è 
subordinata la liquidazione del finanziamento.  

10. avere una situazione patrimoniale con Patrimonio Netto positivo; a tale scopo tutte le 
cooperative, tenute a depositare il bilancio, dovranno presentare in sede di domanda 
copia dell'ultimo bilancio approvato, con l'indicazione degli estremi dell'avvenuto 
deposito presso il registro delle imprese. Nel caso lo stesso si sia chiuso con una 
situazione di PN negativo, dovrà essere allegata l’avvenuta delibera dell’organo 
competente di ricapitalizzazione, con la prova dell’avvenuto versamento del capitale, 
prima della liquidazione del contributo, tale che il PN risulti comunque positivo.  

11. essere ammissibili ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione 
Europea del 18 dicembre 2013;   

12. di non essere sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato 
preventivo o altre procedure concorsuali in corso.  

I requisiti di ammissibilità sopracitati, nonché le ulteriori prescrizioni e condizioni 
eventualmente previste dal bando per la concessione dei contributi a sostegno delle 
cooperative e loro consorzi, salvo le deroghe sopra previste devono essere posseduti 
alla data di presentazione della domanda e devono essere mantenuti rispettati per 
almeno tre anni decorrenti dalla data dell'atto di concessione del contributo, pena 
l'esclusione della domanda o la revoca del contributo.  

 
 

Criteri per la predisposizione della graduatoria e priorità 
 

Per l’annualità 2020, ai fini della concessione del contributo di cui all’art. 2 viene 
predisposta apposita graduatoria assegnando dei punteggi in relazione alle seguenti 
priorità: 
 
1. impatto in termini di riduzione del fatturato da parte delle cooperative, in conseguenza 

dell'emergenza Covid – 19; 
2. cooperative che hanno sospeso l’attività in conseguenza dell'emergenza Covid – 19; 
3. cooperative costituite in maggioranza da giovani fino a 35 anni – “bonus lavoro giovani 

2020” di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge Bilancio 2020);  
4. non aver usufruito del finanziamento nei due bandi precedenti; 
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5. cooperative di nuova costituzione, i cui soci lavoratori siano, per oltre il 25%, 
provenienti da una procedura NASpI di cui al D. Lgsl. 4 marzo 2015, n. 22 o beneficiari 
delle misure previste dal Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in 
materia di reddito di cittadinanza e pensioni);  

6. cooperative a mutualità prevalente; 
7. cooperative costituite in maggioranza da donne; 
8. cooperative di nuova costituzione (non cumulabile con il precedente punto 3); 
9. cooperative sociali di tipo B); 
10. assunzioni di lavoratori svantaggiati previsti dalle normative statali e regionali;  
11. assunzione di lavoratori provenienti da una procedura assunzione di lavoratori 

provenienti da una procedura di NASpI di cui al D. Lgsl. 4 marzo 2015, n. 22, e di 
soggetti beneficiari delle misure previste dal Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 
(Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e pensioni);  

12. incrementi occupazionali in cooperative già esistenti o presenza di occupati in 
cooperative di nuova costituzione;  

13. entità dell’incremento di capitale in cooperative già esistenti o del versamento in 
cooperative di nuova costituzione; 

14. capitale pro capite versato/incrementato dal 1° gennaio 2019 al momento della 
presentazione della domanda; 

15. cooperative con sede legale e operativa in area-sisma 
16. impatto a livello territoriale dell'emergenza Covid - 19 sul tessuto socio-economico del 

settore cooperativo interessato dagli interventi della L.R. 5/2003, sulla base delle 
risultanze delle indagini effettuate con il coinvolgimento delle Associazioni di 
Categoria maggiormente rappresentative sul territorio regionale, che abbiano 
evidenziato le eventuali differenze dell'impatto medesimo a livello territoriale. 

 

 

Revoca o decadenza 

 

E’ pronunciata la decadenza dei benefici concessi nei seguenti casi: 
1. qualora l’impresa si trovi in condizioni di difficoltà come definite dall’art. 2 paragrafo 

18 del regolamento (UE) n. 651/2014;  
2. qualora la liquidazione coatta amministrativa, la liquidazione volontaria o la 

dichiarazione di fallimento intervengano prima o dopo la liquidazione del contributo; 
3. qualora venga meno la natura giuridica di cooperativa o di loro consorzio;  
4. qualora non siano applicati i contratti collettivi di lavoro di cui all’art. 12 della L.R. n. 

5/2003 e al precedente punto “Requisiti di ammissibilità”; 
5. rinuncia del beneficiario (in questo caso si adotta l’atto di revoca senza la previa 

procedura di avvio del procedimento di revoca d’ufficio); 
6. qualora le cooperative e loro consorzi, entrate in graduatoria, non presentino la 

fideiussione di cui al precedente punto “Descrizione dell’intervento” entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione della 
graduatoria ovvero entro il termine fissato da una eventuale proroga; 

7. qualora la predetta fideiussione, anche nel periodo precedente alla restituzione del 
prestito, causa la liquidazione o fallimento del fideiussore o per cause tali che non 
debba ritenersi più idonea a garantire la Regione. La decadenza non viene 
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pronunciata nel caso che la cooperativa e loro consorzi provveda alla presentazione 
di una nuova fideiussione. 

8. qualora la Regione nel corso dell’istruttoria e/o ispezioni accerti la mancanza dei 
requisiti e/o la non veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

9. qualora non vengano rispettati i criteri e le modalità previste nel bando di attuazione.  
 
La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo possesso dei requisiti e/o 
la veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/2000.  
 
In caso di revoca del contributo, i soggetti beneficiari non hanno diritto alle eventuali quote 
residue ancora da erogare e devono restituire i finanziamenti indebitamente percepiti, 
maggiorati secondo quanto previsto dall’art. 55 della L.R. Marche n. 7 del 29/04/2011. 
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ALLEGATO “A1bis” 
 

REGIONE MARCHE GIUNTA REGIONALE 

Posizione di Funzione Credito Cooperative Commercio e Tutela dei Consumatori 

 

CONVENZIONE 

L’Anno 20___ nel mese di______________ il giorno _____________ ad Ancona,  

TRA 

la Regione Marche, CF 80008630420 e PI 00481070423, con sede in Ancona, Via 
Tiziano n° 44, nella persona del Dirigente della Posizione di Funzione Credito 
Cooperative Commercio e Tutela dei consumatori, funzionario delegato alla stipula della 
presente convenzione ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 20/2001, nato a ____________ il 
_____________ domiciliato, per la carica, presso la sede della Giunta Regionale 

E 

la Cooperativa (o Consorzio) _____________________Partita I.V.A 
____________________nella persona del suo legale rappresentante sig. 
_______________________ nato a ________________il _________________e 
domiciliato per la carica a ___________________________________________,  

PER 

l’erogazione del finanziamento senza interessi a fronte del capitale sociale versato, di 
cui all’art. 2 della L.R. n. 5/2003 e relativi quadro attuativo e bando per l’anno 2020 

PREMESSO 

- che il Dirigente della Posizione di Funzione Credito Cooperative Commercio e Tutela dei 
consumatori (d’ora in poi denominata per brevità P.F.) con D.D.P.F. n. _________ del 
______________ ha approvato la graduatoria delle cooperative (e loro consorzi) 
ammissibili a fruire di detto finanziamento; 

- che in detta graduatoria è compresa la Cooperativa (o Consorzio) 
_____________________Partita I.V.A _________________________ con sede 
in__________________________________________ Via/Piazza 
_______________________________________,  

- che i rapporti tra la Regione e la Cooperativa (o Consorzio) vengono disciplinati dalla 
presente convenzione, il cui schema è stato approvato con il Bando di cui al D.D.P.F. n. 
________ del _____________ in esecuzione del Quadro attuativo di cui alla D.G.R. n. 
_______ del ____________; 

- che, per quanto non regolamentato dalla presente convenzione, viene fatto espresso 
riferimento alla L.R. n. 5/2003 e relative norme di attuazione, atti che si intendono qui 
recepiti anche se non materialmente allegati 

SI CONVIENE 

Art. 1 
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La premessa costituisce parte integrante della presente convenzione che viene stipulata 
in esecuzione alla D.G.R. n. ___________ del _________________. 

Art. 2 

La Regione Marche eroga, alle condizioni di cui agli articoli successivi, alla Cooperativa 
(o Consorzio) _____________________Partita I.V.A ____________________ con sede 
in  _________________________________, d’ora in poi denominata per brevità 
Cooperativa (o Consorzio), il finanziamento senza interessi a fronte del capitale sociale 
versato, previsto dall'art. 2 della L.R. n. 5/2003 (secondo le modalità indicate dalla legge, 
dal Quadro attuativo di cui alla D.G.R. n. _______del __________ e dal conseguente 
Bando di cui al D.D.P.F. n. ______  del__________) pari a €. ______________ (cifre e 
lettere). 

Art. 3 

La Cooperativa (o Consorzio) si obbliga a restituire il finanziamento di cui al precedente 
art. 2 a partire dal secondo anno successivo a quello di erogazione, in sei rate semestrali 
di uguale importo con scadenza come di seguito indicato:  

1° rata €. _______ scadenza 30 giugno 202…; 
2° rata €. _______ scadenza 31 gennaio 202…; 
3° rata €. _______  scadenza 30 giugno 202…; 
4° rata €. _______ scadenza 31 gennaio 202…; 
5° rata €. _______  scadenza 30 giugno 202…; 
6° rata €. _______ scadenza 31 gennaio 202…; 

 
I versamenti saranno effettuati sul c/c intestato alla Regione Marche Giunta Regionale, 
via Tiziano 44 –60125 Ancona – IBAN: IT93 S 03111 02600 000000003740 . 

Art. 4 

L’erogazione del finanziamento senza interessi a fronte del capitale sociale versato 
avviene in un’unica soluzione ed è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria, 
di importo pari al finanziamento, bancaria, assicurativa, consortile - rilasciata da banche, 
assicurazioni ed intermediari finanziari vigilati dalla Banca d’Italia, iscritti all’Albo Unico 
ex art. 106 del TUB, irrevocabile, incondizionata, escutibile a prima richiesta, di pari 
importo, con beneficiario la Regione Marche, ai sensi della Legge 10/06/1982, n. 348.  

 

La garanzia di cui al punto precedente deve prevedere espressamente: 

a)  l’efficacia della stessa fino alla dichiarazione di assenso della Regione Marche al suo 
totale svincolo; 

b)  la coobbligazione al versamento, a semplice richiesta da parte della Regione Marche 
tramite PEC, entro 30 giorni dalla richiesta medesima, delle rate di cui al precedente 
art. 3 o dell’intero finanziamento nei casi di decadenza previsti alla voce “revoca e 
decadenza” della D.G.R. n. _____ del ___________ (Quadro attuativo) nonché al 
punto 10. dell’allegato A) al D.D.P.F. n._____ del_____________ (Bando); 

c)  la rinuncia alla preventiva escussione della Cooperativa (o Consorzio), ai sensi 
dell’art. 1944 del codice civile; 
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d)  la rinuncia ad avvalersi del termine previsto dall’art. 1957, comma 1, del codice civile; 

e) che l’eventuale mancato pagamento del premio da parte della Cooperativa (o 
Consorzio) al fideiussore non può in nessun caso essere opposto alla Regione 
Marche. 

La Regione Marche rivolgerà al fideiussore tramite PEC la richiesta del pagamento delle 
somme dovute entro 60 giorni dal termine di scadenza dei singoli versamenti. Nel caso 
la Cooperativa (o Consorzio) presenti alla Regione Marche istanza motivata di 
sospensione temporanea del pagamento la stessa sarà comunicata al fideiussore il 
quale sarà successivamente informato dell’esito della stessa. La concessione di 
sospensioni temporanee, non potrà in ogni caso modificare il termine finale previsto per 
la restituzione completa del finanziamento fissata per il giorno………………….  

Art. 5 

La Regione Marche, a seguito del pagamento delle rate di cui al precedente articolo 3, 
concederà tramite PEC lo svincolo parziale per la somma di volta in volta restituita. 

Art. 6 

Per il periodo decorrente dalla scadenza delle obbligazioni di cui ai precedenti art. 2 e 3 
e fino alla data di versamento delle somme dovute nel conto corrente di cui al precedente 
art. 3, sono dovuti gli interessi legali a carico della Cooperativa (o Consorzio), salvo i casi 
di sospensione temporanea autorizzati dalla Regione Marche. 

Art. 7 

La Cooperativa (o Consorzio) assume, inoltre, ai sensi della voce “revoca e decadenza” 
della D.G.R. n. ____ del __________ (Quadro attuativo) nonché del punto 10. 
dell’allegato A) al D.D.P.F. n. _____del____________ (Bando) l’obbligo di restituire 
l’intero finanziamento entro i quindici giorni successivi alla notifica della decadenza dai 
benefici di legge qualora si verifichi una o più d’una delle situazioni previste al sopra 
citato punto. 

Art. 8 

Eventuali modifiche statutarie della Cooperativa (o Consorzio) dovranno essere 
comunicate alla Regione, onde apportare le correzioni alla Convenzione. 

Art. 9 

La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso.  

 

Art. 10 

Per tutte le controversie derivanti dal presente atto è competente esclusivamente il Foro 
di Ancona.  

Il Dirigente della P. F.Credito 
Cooperative Commercio e Tutela dei 

consumatori 
 

_____________________________ 
 

La  Cooperativa (o Consorzio) 
Il Legale rappresentante 

 
_____________________________ 

 
________________________________ 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000,n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale 
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Allegato A2 

 

Art. 4 comma 2  

Indirizzi per la concessione di contributi in conto capitale per 
investimenti innovativi 

 
 

Premessa  
 

La Regione Marche, ai sensi dell'art. 4 comma 2 della L.R. n. 5/2003, concede alle 
cooperative e loro consorzi, contributi in conto capitale in relazione ad investimenti 
innovativi.  

Il quadro attuativo annuale definisce analiticamente i beneficiari con i relativi requisiti di 
ammissibilità, la durata del finanziamento, l’intensità dell’aiuto concesso, i criteri di priorità 
e i casi di revoca. I termini, le modalità di presentazione delle domande e la relativa 
modulistica applicativa saranno definite con il successivo bando. 

 

 

Fondi a disposizione 

 

I fondi a disposizione per l’anno 2020 sono pari a € 200.000,00 e sono posti a carico del 
bilancio 2020/2022, annualità 2020, sul capitolo 2140120050;  

I fondi a disposizione per l’anno 2021 sono pari a € 400.000,00 e sono posti a carico del 
bilancio 2020/2022, annualità 2021, sul capitolo 2140120021.  

Le eventuali economie e/o ulteriori risorse saranno utilizzate per lo scorrimento della 
graduatoria.  

 

 

Descrizione dell’intervento e investimenti ammissibili 

 

Sono ammissibili a contributo in conto capitale gli investimenti innovativi e sperimentali 
connessi alle seguenti tipologie di innovazione: 
 innovazione di prodotto/servizio; 
 innovazione organizzativa e /o di processo compresi i processi di aggregazione 
 incremento della sicurezza dell’ambiente di lavoro  
 innovazione commerciale e internazionale 

Sono ammissibili a contributo in conto capitale gli investimenti per le seguenti tipologie di 
spesa 

a) acquisto di macchinari e di attrezzature di tipo innovativo; 
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b) costi per la ricerca e sviluppo; 
c) concessioni, acquisizione di brevetti o licenze e creazione o acquisizione di marchi; 
d) certificazione dei sistemi di qualità aziendale e marcatura CE dei prodotti; 
e) certificazione dei sistemi di gestione ambientale; 
f) trasferimento di tecnologie relative ai materiali, ai processi produttivi e di servizio e ai 

prodotti.  
 

I progetti presentati possono riguardare una pluralità di ambiti di innovazione. 

In particolare, per la realizzazione dei progetti relativi alle tematiche sopra riportate, sono 
agevolabili orientativamente le seguenti spese che verranno meglio definite nel bando 
attuativo: 

 macchinari, impianti ed attrezzature di tipo innovativo; 
 mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione; 
 consulenze per lo sviluppo e l’attuazione di un percorso relativo alla RSI 

(responsabilità sociale di impresa) 
 consulenze per le certificazioni EMAS, ISO e/o altre certificazioni europee volontarie; 
 consulenze per la certificazione comunitaria dei prodotti;   
 consulenze per la predisposizione di piani per la realizzazione di interventi diretti a 

migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro, necessarie per conseguire il superamento 
degli standard di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

 spese di consulenza tecnico-scientifica e per il miglioramento dei processi produttivi 
e/o dei prodotti/servizi prodotti dalla cooperativa e loro consorzi; 

 spese di consulenza per check-up della struttura aziendale, per l’elaborazione di nuovi 
modelli organizzativi, per l’ottimizzazione della logistica dei processi e per consulenze 
finanziarie; 

 spese di consulenza per penetrazione commerciale: attività di supporto alla 
promozione delle esportazioni, alla creazione di reti commerciali, alla ricerca di 
partners per la realizzazione di accordi di produzione e/o distribuzione, realizzazione 
di studi e ricerche di mercato; 

 spese di consulenza per l’elaborazione di strategie di definizione dell’immagine e piani 
di comunicazione, compresa la creazione di marchi; 

 acquisto di software, progettazione di software e di reti networking innovativi; 
 spese per la predisposizione dei programmi promozionali e per la realizzazione del 

materiale illustrativo e informativo ad essi connesso; 
 partecipazione, nell’ambito di interventi di innovazione commerciale, a fiere ed 

esposizioni, limitatamente alle spese di locazione, installazione e gestione dello stand; 
 concessioni, acquisizione di brevetti o licenze, modelli e creazione o acquisizione di 

marchi;  
 acquisto di servizi finalizzati all’ottenimento di certificazioni di processo, sociali ed 

etiche;  
 consulenza per l’elaborazione di nuovi modelli organizzativi (analisi della redditività, 

individuazione dei tempi morti di produzione, gestione passaggi, ottimizzazione scarti 
di produzione, ecc.), anche ai fini di fusioni di cooperative esistenti e/o la creazione di 
consorzi tra cooperative; 

 realizzazione e/o acquisizione di sistemi di rilevazione automatica dei costi aziendali 
(studi per contabilità industriali, per centri di costo, per commessa, ecc.); 
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 adozione di sistemi informatici innovativi volti a garantire il controllo dei processi e la 
tracciabilità e la rintracciabilità dei prodotti; 

 registrazione di marchi, brevetti, disegni e modelli e acquisto di licenze; 
 servizi relativi all’etichettatura anticontraffazione applicata ai propri prodotti (RFID o 

analoghi); 
 realizzazione del sistema di etichettatura per la tracciabilità del prodotto che consenta 

di conoscere ogni singola fase di lavorazione a tutela del consumatore e ad 
identificazione della provenienza, tenendo conto della sicurezza ecologica, 
ambientale e della tutela della salute, dall’acquisto della materia prima al 
confezionamento (Etichettatura di qualità); 

 studi per strategie di marketing finalizzate all’internazionalizzazione dell’impresa su 
mercati determinati; 

 studi per ricerca di collaborazioni interaziendali, di distributori o importatori esteri, 
finalizzati alla definizione di accordi industriali o commerciali; 

 analisi e sviluppo dei piani commerciali e di marketing; 
 acquisto di hardware, software e banche dati; 
 acquisizione di soluzioni tecnologiche innovative per lo sviluppo di nuovi processi di 

esportazione ed internazionalizzazione (show rooms elettronici, banche dati on line 
della fornitura e della subfornitura, magazzini virtuali; portali per realtà virtuali 
simulazione dei prodotti, vetrine on line); 

 implementazione di progetti e di software specifici per il Customer Relationship 
Management che realizzino una gestione organizzata delle informazioni sui clienti 
attuali e potenziali dell’impresa e sui contatti commerciali a supporto delle strategie di 
marketing; 

 creazione di mercati virtuali ovvero di marketplace tra imprese per lo scambio virtuale 
di beni e servizi; 

 costi per la ricerca e sviluppo; 
 costi per i corsi di formazione del personale e/o soci della cooperativa e loro consorzi 

finalizzati alla operatività del progetto; 
 nel caso si tratti di acquisto di impianti, attrezzature, macchinari e autoveicoli non 

nuovi di fabbrica, dovrà essere prodotta la perizia giurata (resa da un perito abilitato 
competente nella materia ed iscritto regolarmente al suo Albo professionale); 

 costi per investimenti relativi alla sostenibilità ambientale, green economy e risparmio 
energetico;  

 costi per investimenti relativi all’emergenza Covid-19. 
 

Sono ammessi al contributo i Progetti di investimenti avviati dal 01 giugno 2019, conclusi 
o da concludersi entro il 31 dicembre 2021. 

Per essere considerati costi ammissibili le spese per investimenti innovativi immateriali 
devono soddisfare le seguenti condizioni:  

- essere considerati ammortizzabili, che abbiano, pertanto, un’utilità pluriennale 
protratta in più esercizi; 

- essere acquistati da terzi a condizioni di mercato, senza che l'acquirente sia in 
posizione tale da esercitare il controllo sul venditore o viceversa.  

Sono esclusi gli acquisti da soci. 



 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 

     

 
Intensità dell’aiuto concesso 

 
I contributi sono concessi ai sensi del Reg.(CE) n. 1407/2013 sugli aiuti “de minimis” 
generale.  

Il contributo in conto capitale è concesso nella misura del 40 % del costo dell’investimento 
ammissibile. 

Sono ammissibili programmi di investimento di importi non inferiori ad € 10.000,00 e non 
superiori ad € 90.000,00. 

Le spese di consulenza non possono essere relative a servizi prestati da soci delle società 
cooperative, non devono essere continuative o periodiche, né essere connesse alle 
normali spese di funzionamento dell’impresa cooperativa e loro consorzi (consulenza 
fiscale ordinaria, servizi regolari di consulenza legale ecc.). 
Il contributo erogato a titolo del presente intervento non è cumulabile con altre 
agevolazioni pubbliche previste da normative regionali, statali e comunitarie per i 
medesimi costi ammissibili. 
La stessa società può presentare una sola richiesta di contributo riguardante anche più 
tipologie di investimenti innovativi. 
 
Per le sole cooperative sociali di tipo b) e per le cooperative con sede legale e 
operativa in area-sisma, sono ammissibili oltre alle altre spese sopra elencate, 
anche gli acquisti di attrezzature e macchinari con un basso grado di innovatività.  

 
La cooperativa o il consorzio tra cooperative beneficiari potrà scegliere tra due modalità 
di erogazione del contributo: 
‐ pagamento dell’importo assegnato in seguito alla presentazione e all'approvazione del 

rendiconto finale relativo alle spese sostenute; 
‐ pagamento in forma anticipata fino ad un tetto massimo del 60%, dietro presentazione 

di idonea polizza fideiussoria. 
 
 

Beneficiari 
 

Beneficiari del presente intervento sono le cooperative ed i loro consorzi, con sede legale 
ed operativa nel territorio della Regione Marche. 

 
 

Requisiti di ammissibilità 
 

Per essere ammissibili al contributo le cooperative e loro consorzi devono possedere i 
seguenti requisiti: 
1. essere iscritte all'Ufficio del Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura nonché all’albo statale delle società cooperative 
istituito con decreto del Ministero delle attività produttive del 23 giugno 2004; 

2. essere iscritte all'albo delle cooperative sociali di cui all'art. 3 della L.R. 18/12/2001, 
n. 34 qualora le cooperative intendessero usufruire delle particolari condizioni previste 
per le cooperative sociali; 
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3. avere sede legale e operativa nella Regione Marche; 

4. possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza 
nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei 
confronti di INPS ed INAIL; 

5. rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela 
dell'ambiente;  

6. applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e dei soci-lavoratori con rapporto di 
lavoro subordinato, trattamenti economici e normativi non inferiori a quelli risultanti dai 
contratti collettivi nazionali e territoriali di Lavoro sottoscritti dalle OO.SS. 
maggiormente e comparativamente più rappresentative, con riferimento a quanto 
disposto dall’art.7 del D.L. n. 248/07 convertito in Legge 28 febbraio 2008, n. 31;  

7. non avere in essere contenziosi con la Regione Marche relativi ad altri finanziamenti 
o contributi concessi dall’amministrazione regionale; 

8. non essere “impresa in difficoltà” ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 paragrafo 18 
del regolamento (UE) n. 651/2014; 

9. essere in regola con gli obblighi previsti dal D. Lgs n. 220/2002 per quanto riguarda la 
vigilanza degli enti cooperativi:   

- le cooperative soggette alla revisione biennale o annuale devono trasmettere copia 
del verbale di avvenuta revisione per il biennio/anno di revisione di riferimento 
(annualità 2019 per le cooperative soggette a vigilanza annuale, biennalità 2017/2018 
per le cooperative soggette a revisione biennale); 

- le cooperative prive di revisione, dovranno produrre a pena di esclusione la 
dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 6 comma 3 del D. Lgs. n. 220/2002 e la relativa 
richiesta di revisione di cui all’art. 2, comma 5, per l’annualità di riferimento. Resta 
fermo l'obbligo per tali soggetti di trasmettere copia del verbale di avvenuta revisione 
all'Amministrazione Regionale, alla quale è subordinata la liquidazione del 
finanziamento.  

10. avere una situazione patrimoniale con Patrimonio Netto positivo; a tale scopo tutte le 
cooperative, tenute a depositare il bilancio, dovranno presentare in sede di domanda 
copia dell'ultimo bilancio approvato, con l'indicazione degli estremi dell'avvenuto 
deposito presso il registro delle imprese. Nel caso lo stesso si sia chiuso con una 
situazione di PN negativo, dovrà essere allegata l’avvenuta delibera dell’organo 
competente di ricapitalizzazione, con la prova dell’avvenuto versamento del capitale, 
prima della liquidazione del contributo, tale che il PN risulti comunque positivo.  

11. essere ammissibili ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione 
Europea del 18 dicembre 2013; 

12. di non essere sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato 
preventivo o altre procedure concorsuali in corso.  

 
I requisiti di ammissibilità sopracitati, nonché le ulteriori prescrizioni e condizioni 
eventualmente previste dal bando per la concessione dei contributi a sostegno delle 
cooperative e loro consorzi, salvo le deroghe sopra previste devono essere posseduti alla 
data di presentazione della domanda e devono essere mantenuti rispettati per almeno tre 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-02-29&atto.codiceRedazionale=008G0053&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
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anni decorrenti dalla data dell'atto di concessione del contributo, pena l'esclusione della 
domanda o la revoca del contributo.  

 
 

Criteri per la predisposizione delle graduatorie e priorità generali 
 

Alla valutazione tecnico-finanziaria dei progetti presentati per le agevolazioni di cui agli 
artt. 4 comma 2 della L.R. n.5/03 ed all’approvazione della graduatoria di merito provvede 
la PF competente della Regione Marche sulla base dei seguenti criteri e condizioni di 
priorità:  
 
1. impatto in termini di riduzione del fatturato, in conseguenza dell'emergenza Covid – 

19; 
2. cooperative che hanno sospeso l’attività in conseguenza dell'emergenza Covid – 19; 
3. cooperative costituite in maggioranza da giovani fino a 35 anni – “bonus lavoro giovani 

2020” di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge Bilancio 2020);  
4. non aver usufruito del contributo nei due bandi precedenti; 
5. cooperative di nuova costituzione, i cui soci lavoratori siano, per oltre il 25%, 

provenienti da una procedura NASpI di cui al D. Lgsl. 4 marzo 2015, n. 22 o beneficiari 
delle misure previste dal Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in 
materia di reddito di cittadinanza e pensioni);  

6. cooperative a mutualità prevalente; 
7. cooperative costituite in maggioranza da donne; 
8. cooperative di nuova costituzione (non cumulabile con il precedente punto 3); 
9. cooperative sociali di tipo B); 
10. assunzioni di lavoratori svantaggiati previsti dalle normative statali e regionali;  
11. assunzione di lavoratori provenienti da una procedura di NASpI di cui al D. Lgsl. 4 

marzo 2015, n. 22, e di soggetti beneficiari delle misure previste dal Decreto legge 28 
gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
pensioni);  

12. assunzione di lavoratori provenienti da aziende in crisi o soggetti usciti da progetti di 
LSU); 

13. incrementi occupazionali in cooperative già esistenti o presenza di occupati in 
cooperative di nuova costituzione;  

14. cooperative che mantengano inalterati i livelli occupazionali pregressi; 
15. investimenti innovativi per lo sviluppo della green economy (beni per risparmio 

energetico, studi e consulenze per la sostenibilità ambientale e quant’altro finalizzato 
alla realizzazione dell’intervento innovativo).  

16. cooperative con sede legale e operativa in area-sisma. 
17. impatto a livello territoriale dell'emergenza Covid - 19 sul tessuto socio-economico del 

settore cooperativo interessato dagli interventi della L.R. 5/2003, sulla base delle 
risultanze delle indagini effettuate con il coinvolgimento delle Associazioni di 
Categoria maggiormente rappresentative sul territorio regionale, che abbiano 
evidenziato le eventuali differenze dell'impatto medesimo a livello territoriale. 
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Progetto  
 

Sarà valutato nel suo complesso, tenendo conto del carattere innovativo e dell’importanza 
dell’investimento per lo sviluppo delle iniziative imprenditoriali.  

Ai progetti che soddisfano i requisiti di ammissibilità verranno attribuiti, al fine della 
definizione della graduatoria di merito, i punteggi che risulteranno dall’applicazione dei 
criteri che verranno specificati in dettaglio nel bando. 

 
Revoca o decadenza 

 
E’ pronunciata la decadenza/revoca dei benefici concessi nei seguenti casi: 

 
a) qualora l’impresa si trovi in condizioni di difficoltà come definite dall’art. 2 paragrafo 

18 del regolamento (UE) n. 651/2014;  
b) qualora la liquidazione coatta amministrativa, la liquidazione volontaria o la 

dichiarazione di fallimento intervengano prima della liquidazione del contributo o nei 
tre anni successivi all’ottenimento dei benefici stessi;  

c) qualora venga meno la natura giuridica di cooperativa o di loro consorzi prima che 
siano trascorsi tre anni dalla concessione delle agevolazioni;  

d) qualora non siano applicati i contratti collettivi di lavoro di cui all’art. 12 della L.R. 5/03 
e al punto 7 del precedente paragrafo “Requisiti di ammissibilità”; 

e) rinuncia del beneficiario (in questo caso non si dà seguito alla procedura di 
comunicazione di Avvio del Procedimento di Revoca, ma si adotta l’atto di revoca); 

f) mancato rispetto dei termini per la realizzazione dell’intervento, previsti nel bando 
relativo ai singoli interventi senza che sia intervenuta una richiesta di proroga 
debitamente giustificata e autorizzata anche a mezzo del silenzio assenso intercorsi 
30 gg. dall’invio della richiesta di proroga stessa; 

g) scostamento dal progetto originario che comporti una diversa valutazione del progetto 
stesso rispetto ai criteri di selezione originariamente previsti, tale che il nuovo 
punteggio attribuibile al progetto sia inferiore al punteggio che determina la soglia di 
finanziabilità; 

h) mancata presentazione della documentazione di rendicontazione comprensiva della 
documentazione certificativa della spesa entro i termini previsti dal bando, salvo 
proroghe debitamente autorizzate; 

i) mancato rispetto dei limiti consentiti dalla normativa “de minimis”; 
j) mancanza dei requisiti di ammissibilità ovvero la presenza di irregolarità che investono 

il complesso delle spese rendicontate qualora venga riscontrato, in sede di verifiche 
e/o accertamenti.  

k) qualora i beni acquistati con il beneficio ottenuto siano alienati, ceduti o distratti nei tre 
anni successivi alla concessione, senza che gli stessi siano sostituiti con beni analoghi 
aventi caratteristiche specifiche di standard simili o superiori. 

l) qualora le cooperative e loro consorzi, entrate in graduatoria, che abbiano chiesto il 
pagamento in forma anticipata, non presentino la fideiussione entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del decreto di approvazione della graduatoria, salvo richiesta di proroga 
di tale termine per difficoltà di ottenimento della polizza stessa; 

m) qualora la predetta fideiussione, a causa della liquidazione o del fallimento del 
fideiussore o per cause tali non debba ritenersi più idonea a garantire la Regione. La 
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decadenza non viene pronunciata nel caso che la cooperativa e loro consorzi 
provveda alla presentazione di una nuova polizza fideiussoria; 

n) qualora la Regione nel corso dell’istruttoria e/o ispezioni accerti la mancanza dei 
requisiti e/o la non veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

o) qualora non vengano rispettati i criteri e le modalità previste nel bando di attuazione.  
 
Fatti salvi i casi sopraelencati, l’Amministrazione regionale procede a revoche parziali del 
contributo in caso di rendicontazione inferiori al costo totale ammesso del progetto ovvero 
nel caso di non ammissibilità di specifiche spese. 

 
La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo possesso dei requisiti e/o 
la veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/2000.  
 
In caso di revoca del contributo, i soggetti beneficiari non hanno diritto alle eventuali quote 
residue ancora da erogare e devono restituire i finanziamenti indebitamente percepiti, 
maggiorati secondo quanto previsto dall’art. 55 della L.R. Marche n. 7 del 29/04/2011. 
 
  



 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 

     

Allegato A3 
 

Art. 5  

Indirizzi per la concessione di contributi per il sostegno  
alla nascita di nuove cooperative 

 
Premessa  

 
La Regione Marche, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 5/2003, concede contributi a fondo 
perduto finalizzati allo sviluppo di nuove attività e nuova occupazione, alle imprese 
cooperative e loro consorzi costituiti dal 1° gennaio dell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del quadro attuativo annuale, di cui all'articolo 9, fino alla scadenza della 
presentazione delle domande stesse. 
 
Il quadro attuativo annuale definisce analiticamente i beneficiari con i relativi requisiti di 
ammissibilità, la durata del finanziamento, l’intensità dell’aiuto concesso, i criteri di priorità 
e i casi di revoca. I termini, le modalità di presentazione delle domande e la relativa 
modulistica applicativa saranno definite con il successivo bando. 
 
 

Fondi a disposizione 

 

I fondi a disposizione per l’anno 2020 sono pari a € 150.000,00 sono posti a carico del 
bilancio 2020/2022 annualità 2020, sul capitolo 2140120051. 

I fondi a disposizione per l’anno 2021sono pari a € 400.000,00 sono posti a carico del 
bilancio 2020/2022 annualità 2021, sul capitolo 2140120022. 

Le eventuali economie e/o ulteriori risorse saranno utilizzate per lo scorrimento della 
graduatoria.  

 
 

Descrizione dell’intervento e investimenti ammissibili 
 

La regione concede: 
a) un contributo a fondo perduto per gli investimenti effettuati, proporzionale al numero 

dei soci lavoratori e dei dipendenti impiegati; 
b) un contributo a fondo perduto per le spese di gestione sostenute nel primo anno di 

attività, con esclusione di quelle riferite al costo del lavoro; 
c) un contributo a fondo perduto per l’assistenza tecnica attraverso un tutor in fase di 

avvio dell'attività, per un periodo comunque non superiore ad un anno. 

Nel caso di forme di aggregazione tra cooperative possono essere ammessi a 
finanziamento anche progetti che non abbiano previsto inserimenti lavorativi.  
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A) Investimenti  

Gli investimenti ammissibili, dalla data di costituzione fino alla data della presentazione 
della domanda possono essere relativi a: 

 installazione di impianti finalizzati all’espletamento dell’attività tipica della cooperativa 
e loro consorzi, sia in immobili di proprietà, sia in immobili in locazione; 

 acquisto di attrezzature e macchinari finalizzati all’espletamento dell’attività della 
cooperativa e loro consorzi; 

 acquisto di nuovi autoveicoli, sono finanziabili esclusivamente quelli strumentali al tipo 
di attività espletata; 

 acquisto attrezzature e macchine per ufficio (arredi da ufficio, centralini telefonici, fax, 
computers, tablet, smartphone e impianti necessari per il funzionamento di 
quest’ultimi); 

 marchi, brevetti e licenze d’uso; 

 hardware, software e allacciamento a reti telematiche; 

Nel caso si tratti di acquisto di impianti, attrezzature, macchinari e autoveicoli non nuovi di 
fabbrica, dovrà essere prodotta perizia giurata (resa da un perito abilitato competente nella 
materia ed iscritto regolarmente al relativo Albo professionale). 

 

Per essere considerati costi ammissibili le spese per investimenti immateriali devono 
soddisfare le seguenti condizioni:  

 essere considerati ammortizzabili; 

 essere acquistati da terzi a condizioni di mercato, senza che l'acquirente sia in 
posizione tale da esercitare il controllo sul venditore o viceversa. 

 
Sono esclusi gli acquisti da soci. 

Il contributo sarà concesso sulla base del numero dei soci e/o dipendenti indicato nel 
progetto ed erogato dopo la presentazione della documentazione relativa all’investimento 
effettuato, commisurato al numero effettivo dei soci lavoratori e/o dei dipendenti in forza a 
tale data.  

 
B) Spese di gestione 
Le spese di gestione ammissibili sono quelle sostenute per il primo anno di attività per: 

 spese per la predisposizione del progetto: l’importo massimo ammissibile è pari a €. 
1.500,00; 

 canoni di locazione per macchinari e attrezzature e canoni locazione di immobili, 
questi ultimi comunque previsti da contratti registrati presso l’Ufficio del Registro; 

 spese per la manutenzione e l’assistenza tecnica di macchinari e attrezzature 
ammesse a finanziamento; 

 spese per le assicurazioni collegate all’attività proposta; 

 spese per la cancelleria, postali, telefoniche e utenze internet; 

 spese per le consulenze e per la tenuta dei libri contabili; 

 spese per consumi di energia elettrica, di acqua e di combustibile per riscaldamento; 

 eventuali altre spese di cui sia documentata la necessità ai fini della realizzazione 
dell’attività proposta, richieste in sede di progetto ed approvate dal comitato di 
valutazione della PF competente della Regione Marche. 



 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 

     

Le spese sopra elencate devono essere riferite al primo anno di gestione dell’attività della 
cooperativa e loro consorzi. Da parte delle cooperative costituite da meno di 12 mesi 
possono essere richieste spese di gestione non ancora sostenute e relative al primo anno 
di attività. Le stesse saranno concesse proporzionalmente a quanto già sostenuto nei mesi 
precedenti. 

Il contributo sarà concesso sulla base delle spese previste nel progetto dietro 
presentazione della rendicontazione per le spese di gestione sostenute. 
 
C) Tutor 
La cooperativa e loro consorzi possono proporre un tutor, singolo professionista o società, 
di fiducia o avvalersi della facoltà di non richiedere il tutor ed il relativo contributo. In ogni 
caso il tutor, singolo professionista o società, deve essere esperto in materia di gestione 
di società cooperative: 

 tale esperienza deve essere dimostrata attraverso la presentazione di un curriculum 
professionale dal quale si evinca la prevalenza di società cooperative tra le imprese 
alle quali negli ultimi tre anni ha fornito la propria attività di servizio. 

 Il ruolo di tutor può essere svolto anche da una cooperativa e loro consorzi non 
collegata operante nello stesso settore e attiva da almeno tre anni, che individua un 
responsabile tra il proprio personale con funzioni di responsabilità di direzione e/o di 
gestione per l'attività oggetto di tutoraggio. 

 

 

Intensità dell’aiuto concesso 
 

In relazione alle diverse tipologie di aiuto si prevedono le seguenti condizioni: 

a) il contributo a fondo perduto è concesso fino al 50% delle spese per gli investimenti e 
comunque non oltre il tetto di € 40.000,00 per ogni cooperativa e loro consorzi, 
commisurato a € 10.000,00 per ogni socio lavoratore dipendente a tempo pieno e/o 
dipendente non socio previsto nel progetto d’impresa. Nel caso di soci o non soci 
dipendenti part-time il contributo è rapportato alla percentuale di orario di lavoro 
risultante dal contratto rispetto al tempo pieno. Nel caso di soci lavoratori che 
intrattengono rapporti di lavoro diversi da quello dipendente, l’entità del contributo è 
rapportato alla percentuale di costo unitario del lavoro rispetto al costo unitario medio 
previsto o sostenuto per un rapporto di lavoro dipendente; 

b) il contributo per le spese di gestione e per l’assistenza tecnica prestata da un Tutor, è 
riconosciuto nei limiti del 20% dell’investimento realizzato, che fanno parte integrante 
del progetto di investimento complessivo per la creazione della nuova impresa 
cooperativa.  

 

 
Beneficiari 

 
Beneficiari del presente intervento sono le cooperative ed i loro consorzi tra imprese 
cooperative con sede legale e operativa nella Regione Marche costituiti dal 1° gennaio 
2019 alla data di scadenza del bando per la presentazione della domanda di 
finanziamento. 
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Requisiti di ammissibilità 
 

Per essere ammissibili al contributo le cooperative e loro consorzi devono possedere i 
seguenti requisiti: 
1. essere iscritte all'Ufficio del Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura nonché all’albo statale delle società cooperative 
istituito con decreto del Ministero delle attività produttive del 23 giugno 2004; 

2. essere iscritte all'albo delle cooperative sociali di cui all'art. 3 della L.R. 18/12/2001, 
n. 34 qualora le cooperative intendessero usufruire delle particolari condizioni previste 
per le cooperative sociali; 

3. avere sede legale e operativa nella Regione Marche; 
4. possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza 

nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei 
confronti di INPS ed INAIL; 

5. rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela 
dell'ambiente;  

6. applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e dei soci-lavoratori con rapporto di 
lavoro subordinato, trattamenti economici e normativi non inferiori a quelli risultanti dai 
contratti collettivi nazionali e territoriali di Lavoro sottoscritti dalle OO.SS. 
maggiormente e comparativamente più rappresentative, con riferimento a quanto 
disposto dall’art.7 del D.L. n. 248/07 convertito in Legge 28 febbraio 2008, n. 31;  

7. non avere in essere contenziosi con la Regione Marche relativi ad altri finanziamenti 
o contributi concessi dall’amministrazione regionale; 

8. non essere “impresa in difficoltà” ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 paragrafo 18 
del regolamento (UE) n. 651/2014; 

9. essere in regola con gli obblighi previsti dal D. Lgs n. 220/2002 per quanto riguarda la 
vigilanza degli enti cooperativi; 

13. avere una situazione patrimoniale con Patrimonio Netto positivo; a tale scopo tutte le 
cooperative, tenute a depositare il bilancio, dovranno presentare in sede di domanda 
copia dell'ultimo bilancio approvato, con l'indicazione degli estremi dell'avvenuto 
deposito presso il registro delle imprese. Nel caso lo stesso si sia chiuso con una 
situazione di PN negativo, dovrà essere allegata l’avvenuta delibera dell’organo 
competente di ricapitalizzazione, con la prova dell’avvenuto versamento del capitale, 
prima della liquidazione del contributo, tale che il PN risulti comunque positivo;sere 
ammissibili ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione Europea 
del 18 dicembre 2013;  

14. di non essere sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato 
preventivo o altre procedure concorsuali in corso.  

 
I requisiti di ammissibilità sopracitati, nonché le ulteriori prescrizioni e condizioni 
eventualmente previste dal bando per la concessione dei contributi a sostegno delle 
cooperative e loro consorzi, salvo le deroghe sopra previste devono essere posseduti alla 
data di presentazione della domanda e devono essere mantenuti rispettati per almeno tre 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-02-29&atto.codiceRedazionale=008G0053&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
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anni decorrenti dalla data dell'atto di concessione del contributo, pena l'esclusione della 
domanda o la revoca del contributo.  

 
 

Criteri per la predisposizione delle graduatorie e priorità generali 
 

Alla valutazione tecnico-finanziaria dei progetti presentati per le agevolazioni di cui all’art. 
5 della L.R. n. 5/2003, provvede la PF competente della Regione Marche, sulla base dei 
seguenti criteri e condizioni di priorità:  
 
1. impatto in termini di riduzione del fatturato da parte delle cooperative, in conseguenza 

dell'emergenza Covid – 19; 
2. cooperative che hanno sospeso l’attività in conseguenza dell'emergenza Covid – 19; 
3. cooperative costituite in maggioranza da giovani fino a 35 anni – “bonus lavoro giovani 

2020” di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge Bilancio 2020);  
4. non aver usufruito del prestito nei due bandi precedenti; 
5. cooperative di nuova costituzione, i cui soci lavoratori siano, per oltre il 25%, 

provenienti da una procedura di NASpI di cui al D. Lgsl. 4 marzo 2015, n. 22, o 
beneficiari delle misure previste dal Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni 
urgenti in materia di reddito di cittadinanza e pensioni);  

6. cooperative a mutualità prevalente; 
7. cooperative costituite in maggioranza da donne; 
8. cooperative di nuova costituzione (non cumulabile con il precedente punto 3); 
9. cooperative sociali di tipo B); 
10. assunzioni di lavoratori svantaggiati previsti dalle normative statali e regionali;  
11. assunzione di lavoratori provenienti da una procedura di NASpI di cui al D. Lgsl. 4 

marzo 2015, n. 22, o beneficiari delle misure previste dal Decreto legge 28 gennaio 
2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e pensioni); 

12. assunzione di lavoratori provenienti da aziende in crisi o soggetti usciti da progetti di 
LSU); 

13. incrementi occupazionali in cooperative già esistenti o presenza di occupati in 
cooperative di nuova costituzione;  

14. cooperative che mantengano inalterati i livelli occupazionali pregressi; 
15. cooperative con sede legale e operativa in area-sisma. 
16. impatto a livello territoriale dell'emergenza Covid - 19 sul tessuto socio-economico del 

settore cooperativo interessato dagli interventi della L.R. 5/2003, sulla base delle 
risultanze delle indagini effettuate con il coinvolgimento delle Associazioni di 
Categoria maggiormente rappresentative sul territorio regionale, che abbiano 
evidenziato le eventuali differenze dell'impatto medesimo a livello territoriale. 

 
 

Priorità specifiche e riserve di risorse 
 

La valutazione del progetto avverrà in relazione alle seguenti condizioni di priorità, indicate 
dall’art. 5 comma 2 della L.R. n. 5/2003, per i seguenti aspetti: 

a) numero di lavoratori coinvolti, compresi i soci-lavoratori, con particolare riferimento 
alla qualità professionale e alla composizione di genere (numero totale di occupati, 
numero di donne occupate, giovani inoccupati e disoccupati  fino a 35 anni di età e 
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qualità professionale degli occupati); 
b) numero di soggetti svantaggiati così come previsti dalle normative statali e regionali; 
c) validità sociale dell'attività; 
d) compatibilità e valorizzazione della risorsa ambientale. 

 
La P.F. competente nel predisporre la graduatoria attribuirà alle condizioni di priorità un 
punteggio sulla base di quanto stabilito nel bando in maniera dettagliata. 

Non si prevedono priorità specifiche o riserve di risorse per particolari tipologie di 
beneficiari.   

 
 

Revoca o decadenza 
 

E’ pronunciata la decadenza/revoca dei benefici concessi nei seguenti casi: 
a) qualora l’impresa si trovi in condizioni di difficoltà come definite dall’art. 2 paragrafo 

18 del regolamento (UE) n. 651/2014;  
b) qualora la liquidazione coatta amministrativa, la liquidazione volontaria o la 

dichiarazione di fallimento intervengano prima della liquidazione del contributo o nei 
tre anni successivi all’ottenimento dei benefici stessi;  

c) qualora venga meno la natura giuridica di cooperativa o di loro consorzi prima che 
siano trascorsi tre anni dalla concessione delle agevolazioni;  

d) qualora non siano applicati i contratti collettivi di lavoro di cui all’art. 12 della L.R. 5/03 
e al punto 7 del precedente paragrafo “Requisiti di ammissibilità”; 

e) rinuncia del beneficiario (in questo caso non si dà seguito alla procedura di 
comunicazione di Avvio del Procedimento di Revoca, ma si adotta l’atto di revoca); 

f) mancato rispetto dei termini per la realizzazione dell’intervento, previsti nel bando 
relativo ai singoli interventi senza che sia intervenuta una richiesta di proroga 
debitamente giustificata e autorizzata anche a mezzo del silenzio assenso intercorsi 
30 gg. dall’invio della richiesta di proroga stessa; 

g) scostamento dal progetto originario che comporti una diversa valutazione del progetto 
stesso rispetto ai criteri di selezione originariamente previsti, tale che il nuovo 
punteggio attribuibile al progetto sia inferiore al punteggio che determina la soglia di 
finanziabilità; 

h) mancata presentazione della documentazione di rendicontazione comprensiva della 
documentazione certificativa della spesa entro i termini previsti dal bando, salvo 
proroghe debitamente autorizzate; 

i) mancato rispetto dei limiti consentiti dalla normativa “de minimis”; 
j) mancanza dei requisiti di ammissibilità ovvero la presenza di irregolarità che investono 

il complesso delle spese rendicontate qualora venga riscontrato, in sede di verifiche 
e/o accertamenti.  

k) qualora i beni acquistati con il beneficio ottenuto siano alienati, ceduti o distratti nei tre 
anni successivi alla concessione, senza che gli stessi siano sostituiti con beni analoghi 
aventi caratteristiche specifiche di standard simili o superiori; 

l) qualora la Regione nel corso dell’istruttoria e/o ispezioni accerti la mancanza dei 
requisiti e/o la non veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

m) Revoca in caso di mancata assunzione secondo quanto preventivato in domanda; 
n) qualora non vengano rispettati i criteri e le modalità previste nel bando di attuazione.  
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La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo possesso dei requisiti e/o 
la veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

 
In caso di revoca del contributo, i soggetti beneficiari non hanno diritto alle eventuali quote 
residue ancora da erogare e devono restituire i finanziamenti indebitamente percepiti, 
maggiorati secondo quanto previsto dall’art. 55 della L.R. Marche n. 7 del 29/04/2011. 
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